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1. Le principali linee strategiche definite nel documento finale del Tavolo del 
Turismo nel 2006 

La nutrita partecipazione al Tavolo del Turismo del Forum che abbiamo registrato quest’anno 
dimostra come il turismo sia un tema di forte interesse e attualità che accomuna tutti i paesi 
che partecipano a questo evento e sul quale dobbiamo impegnarci congiuntamente. 

Tutti i nostri territori possiedono uno straordinario patrimonio di bellezze naturalistiche, 
paesaggistiche, storiche e culturali che se messe insieme per comporre un'unica e variegata 
offerta turistica possono davvero costituire il fulcro di attrazione dell’intera area Adriatico-
Ionica. 

In breve ricordo quelle che sono state le linee strategiche definite nel documento finale 
elaborato al Forum di Durazzo nello scorso anno: 

A. Rafforzare e consolidare nell’ambito del Forum il Comitato di Coordinamento per il turismo 
costituito nel 2006 affinché divenga organismo operativo di promozione della macro-regione 
Adriatico-Ionica e centro di raccolta e analisi di informazioni turistiche; 

B. Le Camere di Commercio del Forum dovranno contribuire a creare un sistema turistico 
unitario della regione Adriatico-Ionica eliminando dove possibile i localismi e ragionando in 
termini di “territorio esteso” che possa presentarsi e competere a livello internazionale con 
un’offerta turistica distinta proponendo al mercato turistico il “prodotto unico” regione 
Adriatico-Ionica; 

C. Progettare, realizzare e implementare strumenti congiunti di comunicazione per promuovere 
la macro-regione (sito internet, brochure, partecipazione a fiere, ecc). 

Lo sforzo che ci attende ora è quello di progettare e valutare insieme azioni di marketing 
comuni per promuovere al meglio il prodotto “euroregione adriatico-ionica” sul mercato 
turistico internazionale. 

2. Attività realizzate dall’ultimo Forum fino ad oggi 

Allo scopo di iniziare a lavorare e rendere esecutivo questo ambizioso progetto sono state 
avviate tutta una serie di attività e azioni in linea con le linee strategiche definite in occasione 
dell’ultimo Forum. 

Sono stati organizzati vari incontri e riunioni operative, che verranno in dettaglio poi descritti 
dal Dr. De Vita, allo scopo di coinvolgere tutti i paesi e di trovare delle linee comuni per 
proseguire tutti verso la stessa direzione. 

Da queste riunioni è emersa da subito la priorità condivisa di dare un forte orientamento 
commerciale al progetto di promozione turistica dell’area coinvolgendo negli incontri e nelle 
decisioni gli operatori privati del settore. Proprio dall’unione del pubblico e del privato è nata 
una collaborazione con gli operatori del settore che hanno dato il loro fondamentale contributo 
da “esperti sul campo” e ci hanno costantemente affiancato nell’identificare le azioni e gli 
strumenti adatti per perseguire gli obiettivi del Forum. 



Tra le altre attività, è stato infatti organizzato un workshop con i tour operator e le agenzie 
turistiche, sia italiani che esteri, per avere indicazioni pratiche e raccogliere suggerimenti ma 
soprattutto per seguire sin da subito un approccio in linea con le esigenze del mercato. 

Siamo partiti a piccoli passi: sono stati realizzati una brochure e un portale web a seguito degli 
incontri effettuati negli ultimi mesi e grazie alla raccolta di materiale informativo e foto 
turistiche inviate da alcune delle Camere di Commercio partecipanti al Forum. 

Tuttavia, siamo solo all’inizio: questo ambizioso progetto proseguirà infatti solo con la fattiva 
partecipazione di tutti perché si tratta di un lavoro articolato e complesso. Pertanto ci 
auspichiamo che da questo tavolo oggi possano emergere ulteriori proposte e suggerimenti.  

Di fatto, le azioni portate avanti sino a questo momento hanno consentito di iniziare a lavorare 
operativamente sugli obiettivi precedentemente definiti e rappresentano la base per le 
proposte che emergeranno durante questo Tavolo di lavoro dedicato al turismo della regione 
Adriatico-Ionica. 

3. Le potenzialità della regione Adriatico-Ionica 

Mi preme riportare alcuni risultati di una ricerca commissionata dal Forum sul turismo nell’area 
Euro-Adriatica, già presentati nel corso dell’incontro con i tour operator dello scorso dicembre, 
da cui sono emerse le reali potenzialità della zona in relazione a quelle che saranno in 
prospettiva i prossimi trend di sviluppo del mercato turistico mondiale. 

Dalla ricerca è emerso che: 

• presa nella sua totalità, l’euro regione Adriatica è la terza area al mondo in termini di 
destinazione di flussi turistici; 

• i flussi turistici con destinazione l’euro-regione Adriatica sono cresciuti dal 2005 al 2006 
del  +7% con tassi di crescita più accentuati per la costa adriatica orientale; 

• per i prossimi 15 anni il mercato turistico continuerà a crescere in termini di domanda, 
oltre ai mercati consolidati (Europa, USA, Giappone, ecc.) si farà consistente anche la 
domanda dei mercati emergenti come la Cina, la Russia, l’India, la Corea il Medio 
Oriente, Singapore, Messico e Brasile; 

• la domanda si va sempre più diversificando: accanto alla classica offerta “sun & beach” 
e “sport” si vanno delineando altre tipologie di turismo come il turismo d’avventura, 
quello naturalistico, culturale, delle città, rurale, crocieristico, dei parchi a tema e del 
benessere. 

Proprio in relazione a quello che è emerso da questa analisi è possibile individuare alcuni 
importanti punti di forza dell’area euro-adriatica e fare le seguenti osservazioni:  

• il mercato del turismo in termini di domanda è in crescita, si prospettano quindi delle 
importanti opportunità commerciali da poter sfruttare per l’area Adriatico-Ionica; 

• le tipologie di offerta richieste si vanno sempre più differenziando, l’area Adriatico-
Ionica oltre ad essere competitiva per l’offerta “Sun & Beach” ha le potenzialità in 
termini di risorse naturali-ambientali per costruire anche delle offerte specifiche per i 
segmenti turismo d’avventura, naturalistico, crocieristico, charteristico, dei parchi a 
tema, e del benessere; 

• tutta l’area Adriatico-Ionica ha già in sé le potenzialità per diventare una meta “di 
punta” del mercato turistico mondiale: i flussi sono in aumento e, nella sua totalità, è 
fra le prime destinazioni turistiche al mondo. 

In conclusione sottolineo come valga la pena investire e cercare di sfruttare le reali potenzialità 
di sviluppo dell’area poiché sussistono i presupposti per avere successo in questa nostra 
iniziativa comune.  



4. Obiettivi e strategie per il prossimo futuro 

Da questa analisi ci siamo ancor di più convinti della fattibilità del nostro progetto e dei 
vantaggi che questo progetto potrebbe portare per il tutto il territorio euro-adriatico.  

Per questo motivo quest’anno abbiamo implementato tutte le azioni e le attività 
precedentemente menzionate e dimostrato come sia possibile mettersi insieme e collaborare 
per lavorare in modo integrato verso un’unica direzione. Ciò che è stato fatto finora è stato un 
tentativo di collaborazione ben riuscito tra le camere ed i privati, il quale ha creato i 
presupposti per andare avanti  insieme e focalizzare ancora di più il lavoro svolto finora. 

A questo punto, per il prossimo futuro queste sono le questioni da definire insieme: 

• decidere un marchio comune per costruire un’immagine che ci identifichi e ci 
distingua a livello globale; 

• definire le linee di sviluppo del depliant turistico e del sito web (che verranno 
illustrati da Giorgetti); 

• individuare i target obiettivo della promozione turistica (giovani, famiglie, 
scolaresche…); 

• definire gli strumenti di comunicazione (sviluppo supporti editoriali, spazi redazionali, 
internet, seminari, fiere ecc.); 

• definire gli specifici obiettivi e le strategie a medio-lungo termine, le possibili 
alternative sono: sviluppare pacchetti turistici integrati, creare un circuito qualificato di 
soggetti turistici che operano sotto questo marchio, ecc; 

• avviare un’azione di coordinamento tra le istituzioni coinvolte nell’elaborazione di 
progetti ed iniziative rivolte al turismo per rendere l’attuazione dei singoli progetti più 
efficiente dal punto di vista gestionale e finanziario e rendere fruibili le conoscenze 
acquisite ed elaborate durante lo svolgimento dei singoli progetti; 

• individuare fondi europei o altre fonti di finanziamento per realizzare ed 
implementare gli strumenti di comunicazione necessari e le adeguate azioni di 
marketing nonché per la sperimentazione dei pacchetti turistici integrati. A tal fine 
risulta fondamentale la realizzazione di una stretta collaborazione tra il Forum delle 
Camere di Commercio dell’Adriatico e Ionio, il Forum delle Città dell’Adriatico, la rete 
universitaria UniAdrion e tra gli enti regionali locali. 

 

In conclusione, visto il notevole interesse suscitato da questo Tavolo di lavoro e vista la 
notevole partecipazione di oggi, credo, e soprattutto mi auguro, che possano emergere idee, 
spunti e suggerimenti per proseguire in questo ambizioso progetto e favorire, lavorando tutti in 
sinergia, lo sviluppo e la crescita economica dei nostri territori. 

 

 

 


